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LUMEZZANE Il Lumezzane
è pronto a giocarsi qualcosa
di importante. Smaltita la
delusione per una vittoria
solamente accarezzata sul
campo della corazzata Vi-
cenza, alla formazione ros-
soblù resta la consapevolez-
za di avere dimostrato anco-
ra una volta di essere una
squadra matura e in grado
di mettere in difficoltà ogni
avversario.

Sono tanti gli indizi messi
insieme in questo inizio di
stagione e che hanno ormai
il valore di una prova: la
squadra di Arnaldo Franzi-
ni è forte e consapevole.
Nel segno della continuità.

Fatta eccezione per la delu-
dente partita persa per 2-0
al Saleri contro il Trento, in
tutte le altre occasioni, com-
presa l’immeritata sconfitta
con la Pro Vercelli, la forma-
zione rossoblù è stata capa-
ce di offrire sempre presta-
zioni di alto livello. Possibi-
lità di giocare quasi sempre
al meglio che è stata resa
possibile anche dalla capa-
cità dei più giovani di garan-
tire un contributo di qualità
assoluta.

Lo svecchiamento della
rosa, voluto dalla società ri-
spetto alla stagione prece-
dente, presentava più di
qualche rischio, ma questa
prima parte di campionato
ha dato perfettamente ra-
gione al direttore sportivo
Simone Pesce e al resto del-
la dirigenza del Lumezza-
ne. Anche in uno stadio im-
pattante come il Menti di Vi-
cenza, e di fronte a quasi
10.000 spettatori, i giovani
rossoblù hanno dimostrato
tutte le loro qualità: tecni-
che, atletiche ma soprattut-
to caratteriali. I terzini clas-
se 2004 Samuele Regazzet-

ti e Marco Pagliari hanno
confermato ancora una vol-
ta di meritare la maglia da ti-
tolari. Ruolo di primo piano
che si sta ritagliando anche
l’attaccante, anche lui clas-
se 2004, Matteo Ferro, che a
Vicenza ha segnato il primo
gol in Serie C. «Sono conten-
to per questa prima rete ma
non nascondo che rimane
l’amaro in bocca per la man-
cata vittoria - l’ammissione
dell’attaccante ex Brescia -.
È un peccato perché la
squadra ha offerto un’altra
prova di qualità e caratte-
re». Doti che anche Ferro,
dopo un inizio di stagione
un po’ timido, sta tirando
fuori. «Partita dopo partita
sto prendendo sempre più
consapevolezza dei miei
mezzi - conclude la punta
rossoblù -. Sento la fiducia
dell’ambiente e dei miei
compagni e questo mi aiuta
tantissimo. Sono convinto
di poter migliorare ancora
molto e dare un contributo
importante». Proprio quel-
lo che serve al Lumezzane
per puntare sempre più in
alto.

• La prova del nove
di Vicenza, anche
senza i tre punti,
ha confermato
la qualità degli
under rossoblù
«Si può crescere»

MICHELELAFFRANCHI

BRENO L’ammazza-grandi:
il Breno, dopo aver espugna-
to Sesto San Giovanni dieci
giorni fa (3-2 sulla tosta Pro),
si è ripetuto domenica, pie-
gando in casa la Folgore Ca-
ratese per 1-0. Il calendario
in questo primo segmento di

stagione non è stato certo
clemente con i camuni, che
avevano infatti in preceden-
za affrontato anche Sangiu-
liano, Varesina e Sant’Ange-
lo: un tour de force che pote-
va essere trappola letale per i
granata, che invece si ritrova-
no addirittura a 14 punti in
classifica dopo le prime 8
giornate di campionato. In
lieta discontinuità con le dif-
ficoltà delle scorse annate, la
formazione allenata da Davi-
de Bersi ha approcciato nel
migliore dei modi la stagione
di Serie D. «Il primo tempo di
domenica è stato fantastico

sotto tutti i punti di vista -
queste le parole del tecnico
negli spogliatoi del Tassara -.
La prestazione e il risultato
non possono che soddisfarci
enormemente. In questo mo-
mento stiamo volando sulle
ali dell’entusiasmo: dovre-
mo essere bravi settimana
dopo settimana a metterci
nelle migliori condizioni pos-
sibili per continuare a rende-
re al massimo».

Avanti senza paura
Le chiavi di volta, rispetto al-
le difficoltà dello scorso an-
no, sembrano essere due: da

un lato una rosa più lunga e
in grado, in caso di necessità,
di far fronte a eventuali infor-
tuni; dall’altro la presenza di
giovani di valore, che sanno
incidere in maniera impor-
tante nell’economia delle ga-
re. Domenica mancava An-
thony Minessi, punto di rife-
rimento offensivo e Pallone
d’Oro Bresciaoggi in carica: il
classe ‘05 Giulio Bassini è sta-
to in grado però di non farne
pesare l’assenza. E che dire
di Giorgio Cretti? Il classe
‘06, chiamato a sostituire nel
tassello quota lo squalificato
Mattia Peli, è stato autore del

gol decisivo. Per fattura, tra
l’altro, uno dei più belli del
campionato: sul cross da sini-
stra di un altro talento di bel-
le speranze, Alessandro Con-
tessi, il centrocampista con
la casacca numero 20 si è in-
ventato un meraviglioso col-
po di tacco, lasciando di sas-
so Salvalaggio e facendo
esplodere il Tassara. Una re-
te che ha ricordato a tutti gli
appassionati la gemma di Ro-
berto Mancini contro il Par-
ma: miracoli di un Breno che
si sta regalando enormi sod-
disfazioni in questo spicchio
iniziale di Serie D.

• Quattro vittorie
e un pareggio con
nemmeno un gol
subito: il campo
di casa è già un
forziere per il
gruppo di Diana

Serie C

Il Lumezzane dei giovani
punta sempre più in alto

• Sull’1-0 rifilato al Chievo
le firme del 2006 Cretti
e del 2005 Bassini, due
dei gioielli delle giovanili
promossi in prima squadra

SERGIOZANCA

SALÒ È già diventato un forti-
no il Lino Turina per la Feral-
pisalò. Nelle 9 giornate inizia-
li di campionato ha preso ap-
pena 4 reti, tutte in trasferta:
una a Meda contro il Renate,
due a Crema con la Pergolet-
tese e una con il Vicenza al
Romeo Menti. Assieme al Pa-
dova, capolista del girone A,
e al Monopoli, del gruppo C,
comanda la graduatoria del-
le 60 squadre di Serie C me-
no perforate. Nessuna è riu-
scita a fare meglio. L’allena-
tore Aimo Diana, che in casa
ha messo in fila un pareggio
e quattro vittorie consecuti-
ve, ha subito trovato la qua-
dratura del cerchio, utilizzan-

do una difesa a tre composta
da Filippo Rinaldi (tra i pali),
Alessio Luciani, Nicola Pasi-
ni e Alberto Rizzo. Alessan-
dro Pietrelli, a destra, e Bra-
yan Boci, a sinistra, assicura-
no copertura.

Se sui tre marcatori puri
non c’erano dubbi, vista l’e-
sperienza acquisita in carrie-
ra, qualche interrogativo ri-
guardava il portiere. Si pen-
sava che la partenza di Se-
muel Pizzignacco, ceduto al
Monza, avrebbe creato pro-
blemi, invece Rinaldi si sta ri-
velando un acquisto prezio-
so. Cresciuto nel settore gio-
vanile del Parma, è maturato
a Montevarchi, Piacenza e
Olbia. Ogni volta il 21enne di
Montecchio Emilia, in pro-
vincia di Reggio, compie nu-
merose prodezze. «Deve mi-
gliorare in alcuni aspetti, ma
siamo particolarmente sod-
disfatti del suo rendimento»,
parola di Diana.

Domenica la Feralpisalò
ha conquistato il quarto suc-
cesso interno. Dopo lo 0-0
con il Novara nella giornata
inaugurale, ha inanellato
una brillante sequenza: 1-0

con la Virtus Verona (gol di
Dubickas), 2-0 con la Giana
(Zennaro, Maistrello), 1-0
con l’AlbinoLeffe (Pietrelli) e
2-0 con il Caldiero (Cavuoti,
Dubickas). Sei gol fatti e nes-
suno al passivo.

È la seconda volta, in tutta
la loro storia, che i gardesani
non prendono gol per 5 gare
consecutive al Lino Turina.
L’unico precedente risaliva
alle ultime partite del cam-
pionato 2014-15, con Beppe
Scienza in panchina. Il por-
tiere: Paolo Branduani. La di-
fesa a 4 poteva contare su
Tantardini, Leonarduzzi, Ra-
nellucci e Carboni (o Broli).

Il 15 marzo, con l’Arezzo di
Eziolino Capuano, è finita
0-0. Sempre in bianco sono
terminati i match contro il
Mantova di Ivan Juric, il Re-
nate di Simone Boldini e l’A-
lessandria di Luca D’Angelo.
Infine, il 1 maggio, il 2-0 (dop-
pietta di Zamparo) rifilato
nel derby al Lumezzane di
Paolo Nicolato; 4 pareggi e
una vittoria, l’esatto contra-
rio di adesso. Ma con lo stes-
so denominatore: nessuna
rete subita.

Il talento Il classe 2004 Matteo Ferro: contro il Vicenza il suo primo gol in Serie C

Il Breno ammazza-grandi corre a benzina verde
Serie D

L’abbraccio tra Bersi e Cretti

Serie C

Applausi Difesa e fattore campo le armi in più di una Feralpisalò che adesso corre

Feralpisalò, casa sicura
Al Turina il trend è da B
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